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1 PROVVEDIMENTI DECISI A WASHINGTON 

Il memoriale 
del ferrovieri 

Il Ministro dei Trasporti, on. Cor
bellini, ha accettato la richiesta di 
un colloquio, da tempo sollecitato 
dalla Segreteria del Sindacato Fer
rovieri Italiani per la presentazione 
del Memoriale contenente le riven
dicazioni morali, giuridiche ed eco
nomiche dei ferrovieri. Il colloquio 
avrà luogo oggi. 

Il contenuto del Memoriale non 
è una novità per le massime istanze 
dell'Amministrazione ferroviaria. Le 
rivendicazioni presentate sono so
stanzialmente quelle discusse nei 
vari Congressi della categoria e di
battute poi in cento Commissioni e 
Sottocommissioni ministeriali. 

Il documento tratta esauriente
mente t problemi economici del per
sonale, gli stipendi, le pensioni, le 

competenze accessorie e gli inu
mani turni di servizio di 56 ore, 

dimostrando chiaramente le finalità 
della politica economica del gover
no che — sulla scia del capitale 
privato — tende a comprimere il 

tenore di vita dei ferrovieri, facen
do cadere sulle loro spalle, e in 
specie sulle categorie più numerose 
e più umili, tutto il peso del pareg
gio del bilancio dell'Azienda. 

I problemi degli esonerati politici, 
degli straordinari, degli assuntori, 
dei contrattisti, degli agenti siste
mati col D.L. 1785, dei distaccati 
agli uffici, e dei fisicamente inidonei 
per cause di servizio, formano poi 
accurato oggetto di studio. Viene 
dimostrata la necessità di definire 
la sistemazione di queste artificiose 
categorie di personale, create nel pe
riodo fascista in base ad un pre
ciso inidirizzo politico del regime, 
al lo scopo di stroncare con l'incer
tezza dell'impiego la vitalità della 
categoria. 

U n a necessità indilazionabile vie
ne poi posta in rilievo nel Memo
riale: quella relativa alla riforma 
dell'attuale ordinamento gerarchico, 
da attuare con lo sganciamento del 
personale ferroviario dalla burocra
zia statale, per arrivare alla costi
tuzione di un ordinamento consono 
al carattere industriale dell'Azienda. 

Trattati poi i problemi dell'assi
stenza sanitaria, del dopolavoro, 
delle mense e delle cooperative, il 
Memoriale prende in esame un fon
damentale aspetto dei rapporti tra 
Amministrazione e personale: la 
estromissione dei rappresentanti di 
quest'ultimo da tutte le varie Com
missioni ed istanze centrali (Consi
glio d'Amministrazione, Commissio
ne di Avanzamento, Commissioni 
Esaminatrici, Commissione Centrale 
di Disciplina). 

La difesa delle libertà sindacali 
e la sistematica azione intùtiidatrice 
dell'Amministrazione, tendente a 
svalutare il Sindacato Ferrovieri Ita
liani, formano oggetto di attento 
esame e di denunzia contro metodi 
ed azioni che vorrebbero riportare 
il personale alla situazione de] pe
riodo fascista. A questo proposito 
viene energicamente criticato lo 
strano modo di concepire la plura
lità sindacale, che spinge l 'Ammi
nistrazione Centrale a porre sullo 
flesso piano il Sindacato Ferrovieri 
Italiani e le pseudo organizzazioni 
sindacali scissioniste che contano un 
numero irrisorio di iscritti. 

II Memoriale ribadisce la preoc
cupazione che anima ogni richiesta 
e ogni proposta del Sindacato Fer
rovieri Italiani: la preoccupazione 
di riportare serenità e fiducia nel 
personale, mezzo indispensabile per 
il buon andamento della gestione 
dell'Azienda Ferroviaria, al cui mi
glioramento sono interessati prima 
di ogni altro i ferrovieri. 

«E* un grave errore sperare di 
risanare l'Azienda Ferroviaria con i 
soli sacrifici dei ferrovieri, senza la 
loro collaborazione att iva, concorde 
e cosciente », ammonisce il documen
to. < I ferrovieri non chiedono, 
come non hanno mai chiesto, l'im
possibile. Essi vogliono che t rap
porti con l'Amministrazione siano 
uniformati al più largo senso di s in
cerità e di comprensione e che 
l'Amministrazione, net limiti del 
possibile e della sua giurisdizione, 
cerchi di soddisfare le loro ri
chieste ». 

Questo dice in sintesi il Memo
riale e questo vogliono gli autentici 
rappresentanti della massa dei fer
rovieri. Essi non si illudono che dal 
colloquio col Ministro possa uscire 
il toccasana della situazione di d i 
sagio e di malcontento che anima 
il personale. Pensano però che i pro
blemi debbano essere affrontati su
bito e con chiara visione della realtà 
dei fatti. 

Essi non cercano la costituzione di 
sottocommissioni per l o studio di 
problemi, la cui possibilità di solu
zione è stata già ampiamente di
mostrata. Vogl iono invece che si 
proceda, 1 fuori delle pastoie buro
cratiche, • al la costituzione di un 
organismo operante che prenda de
cisioni di effetto immediato. 

« Se ì ' ferrovieri — termina fl 
memoriale — nonostante questo pa
cifico desiderio di collaborazione, 
continueranno ad essere ostacolati e 
perseguitati, se si vedranno meno
mati in quello che hanno di più 
caro, la libertà di appartenere e di 
seguire le direttive della loro orga
nizzazione sindacale, saranno c o 
stretti ad osare quei mezzi, che la 
legge consente, per difendere la loro 
dignità insieme ai loro diritti di 
vita e di l avoro» . 

i » . 

Iritenogaiiote dKwfi 
sui «giorni coitali » 

TI senatore repubblicano Giovanni 
Conti ha Ieri rivolto al presidente del 
Consiglio una interrogazione per sa
pere se l'on. De Gssperl e il go
verno non s i ritengano Impegnati 
dalle parole del deputato de Giorgio 
Tuplni 11 quale, a proposito del di
scorso del compagno Togliatti a Ter
ni. aveva avanzato delle minacce 
antidemocratiche. 

Il senatore Conti sostiene invece 
Bell'Interrogazione che per il supe
ramento della crisi e del contrasti 
sociali sono necessarie le riforme am-
mlnatraUre, economiche • sodal i . 

La riduzione dei dazi U.S.A. 
barattata con la svalutazione 

! < * 

La gravità della crisi occidentale - Cripps richiamato d'urgenza 
a Londra - Dichiarazioni contradittorie del Ministro Fella 

WASHINGTON, 15 — La misura 
della gravità della crisi che attra
versa il mondo occidentale è stata 
data oggi da due avvenimenti che 
per la loro importanza rappresen
tano una svolta nell'orientamento 
generale dei rapporti commerciali 
ed economici tra Stati Uniti e l'Eu
ropa. 

71 primo di questi avvenimenti 
è la decisione presa dal Senato 
americano di autorizzare il Presi
dente Truman a ridurre le t a r i l e 
doganali d'entrata sulle merci stra
niere. Il progetto di legge presi
denziale sugli accordi commercial i 
reciproci è passato dopo un aspro 
dibattilo duralo sei giorni nel cor
so del quale ti Senato ha respin
to con 43 voti contro 38 un emen-
damente protezionista presentato 
dai repubblicani. Tale emendamen
to obbligava il Presidente Truman 
a chiedere la prevent iva autoriz
zazione del Congresso per appor
tare riduzioni tariffarie che scen
dessero al disotto di un livello fis
sato per la protezione degli inte
ressi del le industrie americane. 

Le riduzioni doganali 
Il secondo avvenimento • è dato 

dall'annuncio ufficiale che gli Sta
ti Uniti hanno deciso di estendere 
a tutte le nazioni del Piano Mar
shall le stesse facilitazioni commer
ciali accordate alla Gran Breta-
gna. La principale di queste con
cessioni riguarda la revoca delle 
restrizioni imposte al le varie na
zioni relative alle zone dove pos
sono essere spesi i dollari del Pia
no Marshall. 

Il progetto di legge sugli accordi 
commerciali reciproci che è stato 
approvato dal Senato proroga fino 
al 12 giugno 1951 la legge di Cor-
deli Hull che autorizza il Presiden
te a concedere riduzioni fino ad un 
limite massimo del SO*/* sulle tarif
fe doganali in vigore all'inizio del 
1045. Nel progetto è inoltre conser 
vato H principio della nazione più 
favorita in base al quale le conces
sioni fatte dagli Stati Uniti ad una 
determinata nazione che partecipa 
al programma di accordi, devono 
estendersi a tutte. A questa legge 
i repubblicani avevano apporta
lo delle « paralizzanti restrizioni » 
come disse a suo tempo Truman, 
onde non esporre gli Stati Uniti 
ad un'eccessiva concorrenza dei 
produttori stranieri. 

Forme di mercati 
Come mai gli Stati Uniti si sono 

decisi a tali provvediment i , qual'è 
la contropartita che essi hanno 
richiesto ai paesi europei e alla 
Gran Bretagna per s imil i conces 
sioni? Se da una parte la spinta eu 
ropea a chiedere è venuta dalla 
paurosa fame di dollari dei paesi 
marshalli2zati imbottigliali in una 
attività commerciale sempre più 
ridotta ed anemica per le difficol
tà di reggere la concorrenza ame
ricana, dall'altra parte, da parte de
gli Stati Uniti, le concessioni sono 
state fatte per la fame dei mer
cati, per il bisogno cioè dell'indu
stria americana di espandersi in 
Europa e nelle sue colonie (Domi
nion* britannico). Ora il punto cri
tico della questione è nel fatto che 
le concessioni americane sono solo 
dei palliativi, dei r imedi come si 
riconosce neol i stessi ambienti au
torevoli del Congresso in quanto es
si arrivano a dare solo un piccolo 
margine per il mov imento del com
mercio tra Europa e Sfati Uniti. 

Alla luce di tali avveniment i si 
del ineano oggi chiaramente le con
tropartite americane che sono state 
discusse a Washington nella Confe
renza tripartita: liberalizzazione 
degli scambi europei ovvero dimi
nuzione delle tariffe doganali del 
paesi del Piano Marshall e svalu
tazione della sterlina e delle mone
te deboli europee. E' la linea que
sta suggerita dai Fondo Moneta
rio Internazionale, 

Dichiarazioni di Pella 
Questa sera le agenzie hanno ri

portato le dichiarazioni del mini
stro delle Finanze italiano Pella sul 
lavori del Fendo Afonetario. E pro 
prio in proposto ai lavori del Fon
do Monetario Pella si è dichiarato 
d'accordo con le proposte di Block 
in particolare sulla questione delle 
facilitazioni per l ' impiego del fondi 
delVECA. Sulla, svalutazione Pella 
ha affermato che « s i n o a quando i 
tessi ufficiali di cambio de l l e varie 

ro reale potere d'acquisto, sarà dif
ficile addwentre ad una s ituazione 
completamente normale », aggiun
gendo subito dopo, in maniera con
traddittoria, che era lieto di dichia
rare che non « vi è a lcuna intenzio
ne da parte italiana di procedere 
ad alcun mutamento o svalutazione 
dell'attuale tasso di cambio ira la 
lira e il dollaro - . 

Per quanto riguarda la svaluta
zione della sterlina inglese si ha 
notizia del r ichiamo urgente a 
Londra del Ministro del Tesoro bri
tannico Cripps: i giornali londinesi 
mettono in relazione questo richia
mo con le voci sempre più accredi
tale di una prossima svalutazione 
della sterlina. 

Si apprende infine di una propo
sta approvata oggi dalla Commiss io
ne dell'oro del Fondo Monetario di 

teffettuare lo studio della possibil ità 
di permettere vendite limitate di 
oro a prezzi superiori a quel lo uf
ficiale ». 

Veto USA all'Ingresso 
dell' Italia all ' 0. N. U. 
L A K E SUCCESS. 15. — La m a g 

gioranza « americana » a l Consi
glio di Sicurezza ha respinto oggi 
la r ichiesta Soviet ica intesa a m e t 
tere a i vot i contemporaneamente 
tutte le domande avanzate da 13 
paesi per l 'ammissione all'O N U. 

Italia, Albania, Ungheria , Ro
mania, Bulgaria , Mongolia Esterna, 
Austria, Irlanda, Portogallo, Trans -
giordanìa. 

I COMPLICI DI TITO ALLA SBARRA 

Il processo contro Rajlc 
si inizia òggi a Budapest 

Il capo d'accusa: alto tradimento e delitti contro II popolo ungherese 

PriiWemi nella pace 
è il n o m e d e l l a collana che 
raccoglie una serie di s i n 
tes i po l i t i che c h e d e n u n 
c i a n o qua l i sono oggi le 
forze che vogliono la guer
ra e ch iar i s cono qua l i 
sono que l l e c h e v o g l i o n o 
la pace. 

BUDAPEST. 18. — Domani si Ini
zia a Budapest 11' processo contro 
l'ex Ministro degli Esteri ungherese. 
Ladislao Rajk e l suol complici per 
I crimini diretti a rovesciare 11 si
stema statale democratico in Un
gheria e per altri numerosi delitti 
contro 11 popola L'atto di accusa 
dell'Ufficio del Procuratore statale 
ni Budapest è stato trasmesso al 
Tribunale Popolare di Budapest; è 
su questo documento che 6l baserà 
II processo 

L'atto di accusa dice : e Al Tribu
nale Popolare di Budapest Nel pre
sente atto di accusa per 11 caso 
Rajk e complici, per delitti diretti a 
rovesciare il s istema statale demo
cratico e per altri delitti da costoro 
commessi , presento 1 seguenti risul
tati dell'istruttoria-

Io accuBo: 
Ladislao Radjk: di crimini di guer

ra a di delitti contro 11 popolo, di 
alto tradimento, di aver diretto una 
organizzazione mirante a rovesciare 
Il s istema statale democratico » 
• Simili sono 1 capi di accusa con
tro l complici di Rajk e cioè contro 
11 generale Georgi Palffln. contro l'ex 
consigliere della Legazione Jugosla 
va a Budapest, 11 cittadino jugo
slavo Lazar Prankov. e contro 1 com
plici minori 

Dalle risultanze dell'inchiesta ti 
6ulta che Rajk e 1 suoi accoliti agi
vano in stretto contatto con Tito 
e Rankovic, 1 quali furono gli isti 
gatori di questa banda di traditori 
ungheresi. Nell'atto di accusa è det
to infatti anche che Rajk e l suol 
complici volevano fare dell'Unghe 
ria e una colonia della Jugoslavia di 
Tito » Tito e Rankovic avrebbeio 
dovuto dare un aiuto armato per la 
attuazione degli scopi che il com 

UENERGIA COSTA OGGI PIÙ' DI 37 VOLTE L'ANTEGUERRA 

Precisa smentita dei Consigli di Gestione 
ai falsi di I. M. Lombardo solle lariiie elettriche 

he azioni dei trust sono in aumento dopo le dichiarazioni del ministro - La 
Giunta dei trattati conferisce pieni Poteri al governo per le tariffe doganali 

plotto si prefiggeva. 
importantissima è anche la parte 

giuocata nel complotto dal servizi 
di spionaggio anglo-americani II 
documento di accusa fa ti nome di 
Allan Dulles, fratello del famoso se
natore americano Foster Dulles. Al 
lan Dulles teneva le fila dello spio 
naggio americano In Jugoslavia e 
In Ungheria. 

Il documento di accusa precisa 
anche che Tito aveva già dato lstru 
zlonl a Rajk e al RUOI complici, per 
liquidare con la violenza 11 Partito 
Comunista Magiaro e per l'assassinio 
di Rakosl e di altri due ministri del 
Gabinetto di Budapest. 

Delia corte che giudicherà 1 cri 
minali, farà parte Peter Janko 11 
quale dirigerà 11 dibattito Petei 
Janko è considerato uno del miglio 
ri giuristi ungheresi che assurse ad 
una grande notorietà nel 1945. al 
lorchè ebbe a presiedere il Tribuna 
le che giudicò 1 collaborazionisti 
Peter Janko presiedeva inoltre la 
Corte di appello per 11 ricorso del 
cardinale Mindszentv. 

è i l t i tolo de l l 'u l t imo o p u 
sco lo usc i to n e l l a c o l l a n a 
« P r o b l e m i d e l l a Pace ». 

C h i l eggerà a L a S p a g n a 
contro F r a n c o » v e r r à a s a p e r e 
che i n q u e s t a t erra si Com
bat te ogg i contro il f a sc i smo , 
saprà q u a l e dura lotta c o n 
d u c o n o i « guer i l l e ros » c o n 
tro il r e g i m e d i F r a n c o c h e 
ha i s t i tu i to la l e g g e de l t e r 
rore per c u i g i o r n a l m e n t e s i 
a m m a z z a n o s e n z a p r o c e s s o i 
mi l i tant i de i part i t i d e m o c r a 
tici. E' u n a d o c u m e n t a z i o n e 
a m p i a d e l l e v e c c h i e l o t t e d e 
gl i ant i fasc i s t i s p a g n o l i e d e l 
la n u o v a lotta d i l iberaz ione 
ant i franchis ta o g g i s o s t e n u t a 
dal l 'eroico p o p o l o s p a g n o l o . 

Le Inaudite dichiarazioni reee alla 
stampa da L M. Lombardo per glu-
Gtincare 11 pieno appoggio del gover
no allo eblocco delle "ariffe elettriche 
hanno avuto vaste ripercussioni ne
gli ambienti politici e sindacali. 

Primo a reagire è etato 11 Comitato 
Nazionale del Consigli di Gestione 
il quale, in u n a lettera aperta a l U . 
Lombardo ha sment i to con dati lnotì-
pugnabill le false affermazioni del 
Ministro. - -

Ecco 11 testo della lettera. ; 1 
e Signor Ministro, abbiamo letto 

sul quotidiani d i oggi le dichiarazio
ni da lei fatte, secondo le quali lo 
sblocco delle tariffe dell'energia elet
trica è una necessità "che n o n può 
essere procrastinata ulteriormente: 
tali tariffe s o n o Infatti pari a 24 volte 
quelle dell'anteguerra ". 

Riteniamo ovvio che per parlare 
di u n Indice delle tariffe dell'energia 
elettrica debba farsi riferimento al 
rapporto tra 1 prezzi medi oggi vi
genti e 1 corrispondenti prezzi vi
genti nell'anteguerra. 

Orbane, dal dati eh* tono stati 
recentemente comunicati da alcuna 
società elettriche «Ila Commissiona 
Consultiva Prezzi, che ha seda pro
prio presso il suo Ministero, risulta, 
coma Ella stessa potrà facilmente 
controllar», eh* ta l * rapporto è in
voco il seguente: 

Edleon ' 31,3 volte l 'anteguerra; 
C.LE.L.I. 31.8 volte; Emiliana 39.4 
volte; a i - P . 34.8 volte; Adriatica 33.6 
volte; Valdarno 28,7 volte; Romana 
28,7 volte; Meridionale 33.4 volte; 
Campana 28,4 volte; Sarda 33.2 volte; 
Generale Sicilia 26.4 volte 

Come s i vede, — prosegue la let
tera del C d G . — siamo ben lontani 
da quel 24 che Ella cont inua a ripe
tere. Per avere però indici p iù s igni
ficativi, è opportuno calcolare 1 sud
detti rapporti non computando l'e
nergia elettrica che viene passata da 
una società all'altra, riferendosi uni
camente all'energia elettrica venduta 
al consumatori. E' quanto per l'ap
punto riportiamo nella s eguente ta
bella rlferenteei a società che ven-

ECCO IA POLITICA DEL "QUARTO PARTITO., I 

L'Isotta Fraschini 
messa in liquidazione 

Un favorevole accordo raggiunto dalle mae
stranze permette la ripresa del lavoro alla Breda 

dono oltre mezzo miliardo di Kwh, 
all'anno ai consumatori : 

36,4 volta l'anteguerra; 
36.2 
34.4 
40.3 
28.8 
28,7 

» 
a 
» 
» 
» 

Ieri sera al Ministero del Lavoro 
ha avuto luogo una riunione tra fi 
ministro Fanfanl. il presidente del
l' IMI on. Angelo Corsi e i l nuovo 
commissario dell'* Isotta Fraschini », 
prof. Boncinell i . 

E' stata decisa la liquidazione com
pleta e definitiva dell'azienda, e so
no stati esaminati tutti g l i aspetti 
della questione. Il prof. Boncinell i , 
che partirà oggi o domani per Mila
no, lnlzierà immediatamente il l a 
voro per la liquidazione dello stabi
l imento. che verrà ceduto a privati 
a seconda delle offerte che potranno 
pervenire. 

Per quanto riguarda 0 trattamento 
da riservarsi alle maestranze, nes 
suna decisione è stata presa finora. 
Per poter ottenere i tre mesi di pa 
ga arretrata già maturata. 1 lavora
tori rischiano di dover aspettare la 
liquidazione dell'* Isotta » onde p o 
ter costituire il coaldetto « credito 
privilegiato ». Al Ministero del La
voro si sta studiando la possibilità 
di far intervenire la Cassa Integra
zione per pagare l'ultimo mese. Per 
gli altri due sono allo studio diverse 
forme di intervento a coi dovrebbe
ro partecipare l ' IMI e lo stesso Mi
nistero del Lavoro. 

Nella mattinata di Ieri a Milano. 
dopo quattordici ore di discussione 
alla presenza del Prefetto, la que
stione della Breda è stata per ora 

- risolta con un accordo di compro-
valute non corrisponderanno al lo- messo che in gran parte annulla la 

Un bugiardo in ritirata 
Storta in Ir* tempi. Primo tem

po: Vittorio Gorresio pubblica sul
l'Europeo una serie di cifre pale
semente assurde riguardanti la dif
fusione de l'Unità- Secondo tempo: 
le Unità di Milano, di Roma, di 
Genova, oltre a smentire Vittorio 
Gorresio, invitano U suddetto a toc
care con mano la sua disinforma
zione e la falsità delle sue cifre. 
L'Unità di Genova, in un sospetto 
eccesso di liberalità si offre addi
rittura di pagare a Gorresio le spese 
d'albergo, chiedendo in cambio una 
lira per ogni copia di cui Gorresio 
si fosse dimenticato nei suoi conti. 
Terzo tempo: Gorresio, dai suoi ozi 
di Capri, scrive all'Europeo una 
risposta agii inviti rivoltigli. Nel 
terzo tempo si assiste alla catarsi: 
Gorresio, l'eroe della storia, soc
combe, dopo una velocissima ri
tirata. 

E* un fatta Gorresio pubblica le 
nostre cifre, dicendo che, a parte 
le vigenti leggi sulla stampa, era 
pronto egualmente a darci tutta la 
ospitalità richiesta sulle colonne 
dell'Europeo Ma noi non la inten
diamo così: Gorresio ha prima pub
blicato le sue cifre, poi ha pub
blicano le nostre. O le une o le altra 
sono false, non si scappa. E l'unica 
soluzione per Gorresio è aderire a 
quel nostro famoso inc i ta Fare il 
sacrificio di abbandonare Capri e 
venire a Roma, Milano, Genova ve
nire a trovarci « poi /are il mea 
culpa. Questo sarebbe un modo di 
agire da onwt'uomo. 

Gorresio ha ri/lutato questo in
vito, Una «ola conclusione è attor* 

• A 
possibile: egli sa già. anzi sapeva 
già che le cifre false erano quelle 
da lui pubblicate e ha buoni mo
tivi quindi per considerare inutile 
e scomodo anche il viaggio e spesa
to* e l'albergo offerti generosa
mente da l'Unità d» Genova. TI po
verino. il quale soffre alla sola idea 
di una vertenza giudiziaria, ritiene 
più prudente chiudere la partita 

fiubbticando pari pari le cifre de 
"Unità. <a norma delle vigenti leg

gi sulla stampa*. E così, con que
sta lacrimosa ritirata, si chiude an
che il «sensazionale» servizio sulla 
cosidetta erisi del PCI, non sappia
mo se per decisione del Gorresio o 
dei preoccupato direttore del set
timanale. 

Ma, nella sua chiusa, Gorresio. 
per dimostrare fino in fondo di 
non potere abbandonare, nemmeno 
nella ritirata, U sistema della bugia, 
ne inventa un'altra, sensazionale 
anche questa: che l'Unità cioè 
avrebbe un passivo di 900 mUionL 

gravità del provvedimenti adottati 
dalla gestione commissariale. Cosi La 
azione iniziata In giugno dal lavo
ratori sorretti dalla FIOM. oltre ad 
aver ritardato l'attuazione di gravi 
sacrifici imposti alle maestranze, ha 
sopratutto fatto prevalere il criterio 
che ogni misura dei genere deve e s 
sere discussa e presa d'accordo con 
l'organizzazione de l lavoratori. -- - -< 

Difattl nell'accordo raggiunto n o n d 
parla più di licenziamenti, e s i pren
de atto invece che già 1800 lavora
tori hanno dato spontaneamente le 
proprie dimissioni. Per un ulteriore 
alleggerimento il commissario Bal
dassarre ha accettato di valersi an
cora delle sole dimissioni volontarie. 
che dovranno essere presentate en
tro il 25 settembre. Il l imite mas
simo a tali dimissioni é stato con
cordato su 523 unità. In totale, dun
que, oltre 200 dimissioni in meno 
della cifra dei licenziamenti che 
Baldassarre voleva imporre per le 
sezioni IV. V e per gli impianti. 

Per di più l'accordo raggiunto ieri 
mattina alle 7.30 prevede un tratta
mento economico di liquidazione mi
gliore di quello deciso unllateral 
mente dal comm. Baldassarre. — 

Egli si era evidentemente illuso di 
poter costringere 1 lavoratori della 
Breda a una resa a discrezione. In
vece l'organizzazione del lavoratori 
ha sempre tenuto li controllo della 
situazione e la FIOM ha fatto sentire 
II suo peso fino a costringere la di 
rezione a quelle trattative che essa 
intendeva escludere per principio 

Le altre organizzazioni sindacali 
« liberine » o saragattlane sono ri
maste per tutto questo tempo Indif
ferenti al sacrifici imposti al lavo
ratori oppure — peggio — hanno 
cercato di generare incertezza e 
dubbio a favore dei padroni-

H lavoro verrà ripreso alla IV Be
l lone domenica, e alla V e alla s e 
zione impianti lunedi mattina. 

Anche gli operai della Leghe Leg
gere a Ferrara, che da 48 giorni 
presidiavano la fabbrica minacciata 
di smobilitazione, hanno riportato un 
significativo successo. Dopo una riu
nione in Prefettura è stato raggiunto 
Il seguente accordo: 

1) la riduzione del licenziamenti 
da 215 a 24. mentre 128 operai ver
ranno soltanto sospesi fino al 31 mar
zo 1950; 

2) l 'aumento della Indennità di 
licenziamento da 50 a 90 mila lire. 

Edison 
C.I.E LI . 
S.I.P. 
Adriatica 
Valdarno 
Romana 
Meridion. 37,3 

La madia ponderata di questi rap 
porti * 35£; tenendo anche conto 
del sovrapprezzo termico (ohe nel
l'anteguerra non veniva pagato dai 
consumatori) si arriva a 37iS. 

Sosteniamo quindi che qualsiasi 
indice dal prezzo dell'energia elet
trica inferiore a questo è — sulla 
base stesse del dati forniti dalle so. 
eietà elettriche — da considerarsi 
errato o falso. 

Se poi s i volessero fare dei con
fronti. come da lei s o n o fatti, fra 1 
prezzi dell'energia elettrica e i prezzi 
di altre merci, eaiebbe necessario cor
reggere questo indice di 37.5 di quei 
fattori particolari dell'industria elet
trica che non s u s s i s t o n o per gli altri 
settori industriali (evalutazione del 
capitale obbligazionari» invest i to nel
l'anteguerra negli Impianti elettrici, 
scomparsa del necessario margine tra 
producibllltà e produzione ecc ) : s i 
arriverebbe In tal caso ad u n indice 
di 60 volte l'anteguerra, c ioè uguale a 
quello degli altri prezzi ». 

A queste precisa documentazione 
del falsi vergognosi «1 quali è ricor
so un ministro in carica per giusti 
ficare di fronte all'opinione pubblica 
la rapina che i trust elettrici ai pre
parano e compiere «I danni dei con 
sumatorl si * aggiunto Ieri un altro 
elemento di estrema gravità. Non 
appena si è saputo che il governo 
appoggiava s a n a riserve lo sblocco 
d'elle tariffe tutte le azioni delle so
cietà elettriche sono salite di pa
recchi puntL Le azioni della «Ro
mana di Elettricità» ceno l u m i n 
i t i di 70 Uro negli ultimi due giorni 

Intanto la Commissione parlamen
tare dell'industria, che avrebbe do
vuto occuparsi Ieri delle tariffe elet
triche. ha rinviato la quest ione a 
mercoledì prossimo. 

Sempre alla Camera la Giunta del 
trattati ha approvato Invece, nono-
atante l'opposizione delle minoranze 
e la perplessità di a lcuni membri 
della maggioranza, 11 d isegno di legge 
«"he delega al governo 1 pieni poteri 
nella determinazione delle nuove ta
riffe doganali, i n base agli accordi 
di Annecy. 

Questa legge assomma in s é tut t i 
gli aspett i p i ù negativi del la politica 
governativa: 

La gravità del progetto è illustrata 
dal s ingoli articoli. Il primo articolo 
delega al governo 11 podere di ema
nare u n a nuova tariffa generale del 
dazi doganal i 

Il secondo autorizza il governo ad 
annullare o diminuire — eecondo 11 
suo arbitrio asso luto — l'applicazio
ne del dazi contemplat i dalla s u a 

nuova tariffa! Lo s tesso democristia
no Tognl ha riconosciuto che queoto 
articolo dà al governo una facoltà 
troppo ampie. In base nd esso. infat
ti. le s ingole categorie di industriali 
e commercianti possono far prevalere 
le loro egoistiche es igente 6ull'inte-
resee generale. 

A nome dell'opposizione. Il compa
gno Cerreti ha dichiarato che le mi
noranze presenteranno una loro re
lazione In sede di dibattito all'As
semblea per quattro motivi fonda
mental i : perchè !a delega al governo 
infrange !e prerogative essenziali del 
Parlamento; per l'ignoranza in cui U 
Paese è t enuto circa gli accordi di 
Annecy. I quali notoriamente produr
ranno forti conturbazioni nell'econo
mia nazionale a vantaggio di lrte-
re«6l stranieri; per il carattere della 
delega al governo, che equivale a un 
mandato di dittatura economica a 
vantaggio del grandi moiopo l l ; per 
Il carattere dell'art 2 che è Incentivo 
alla corsa a scandalosi profitti 

L'Albania celebra 
la sua liberazione 
TIRANA, 15 — L'Albania celebra 

domani con grandi manifestazioni po
polari l'anniversario del 18 settembre 
1912; quel giorno segnò per l'Albania 
l'inizio di una nuova pagina lumino
sa nella sua storia fino ad allora tra
gica. Il popolo albanese infatti ha 
sofferto atrocemente di ogni specie di 
guerra svoltaci entro e fuori i suoi 
confini. In ogni epoca l'Albania è sta
ta camDo di battaglia e oggetto di 
saccheggi; è stata preda che interessi 
diversi di disputavano. 

Il 16 settembre, mentre le armate 
fasciste mettevano a ferro e a fuoco 
l Balcani, ti Partito Comunista Alba 
nese prendeva l'iniziativa di riunire 
<n una conferenza nella località di 
Peza. 1 rappresentanti dei vari movi
menti clandestini che direttamente 
ranpresentavano il popolo senza dl-
st'n7ione di razza, religione o ideo 
logia. In quel Riamo nacque il Mo
vimento di Liberazione Nazionale Al 
banese che doveva condurre la lòtta 
per l'Indipendenza del paese. Nella 
nuova situazione militare creata dal
le vittorie delle armate sovietiche che 
si avvicinavano ai Balcani, la libera
zione nazionale dell'Albania procede
va spedita: 1 partiRiani si organizza
rono in esercito nazionale e venne 
eletto uno Stato Maggiore. Il 29 no
vembre 1944 i partiRiani albanesi ave
vano liberato l'intero territorio della 
patria. 

A l tr i v o l u m i d e l l a s t e s sa 
co l l ana: 

« M I N D S E N T Y » 
«30 ANNI DI POLITICA ESTERA 

DELL' U.R.S.S.» 
« G R E C I A L I B E R A » 

Richiedete l i presso i C.D.S. 
del le Federaz ion i C o m u n i s t e 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
COMMERCIAI.! L. U 

A. SARTORIA • MESCHINO • CONFEZIONA «cen-
«Irniente cu MISIRV temuti |inm!<Mmi qmliti 
i TREZZI \&?0LLTA COVCORRENZV - P I 
MENTO »neh<- 15 RITE « n u anticipo, «mia 
interne. CXMPION'I VRF.UATIVl GRATUITI -
Pinmid««tu 63 (58 82 25). 
COLORI, smalti, blarrt camerale. Prodotti ga
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rati. dillo Fabbriche Riunite. Via Capo 1* Case. 
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OCCASIONI t i 

IL CANCELLIERE D. C. PARLA COME HITLER 

Adenauer "rivendica 
territori della Polonia 

ii 

Le frontiere occidentali polacche furono stabilite a 
Potsdam da U. R. S. S., Gran Bretagna e U. S. A. 

BON*, 15. — Con u n solo voto di 
natale di cui ba chiesto contatto con 
maggioranza 11 leader democristia
no Konrad Adenauer è stato oggi 
confermato dal bundestag Cancel
liere del t governo federale » della 
Germania occidentale. La votazio
ne è avvenuta alle 11,s* 

s u b i t o dopo Adenauer ha fat
to all'agenzia americana AP le Bue 
prime dichiarazioni di « primo mi
nistro », dichiarazioni la cui gravi
tà è stata subito rilevata fra i par
lamentari democratici. 

Adenauer ha infatti ' rivendicato 
al Reich l territori al dl-4* del fiumi 
Oder-Niesse che alla fine della guerra 
furono assegnati alla Polonia dal tre 
grandi {Stalin. Churchill e Roose
velt) nel corso delle Conferenze di 
Yalta e di Potsdam. « Non si può 
discutere su questo p u n t o — ne 
detto Adenauer — La linea Oder-
Niesse è stata fissata s u decisione 
totalmente unilaterale. La zona ad 
est della l inea è stata consegnata 
alla Polonia unicamente perchè la 
amministrasse >. 

Com'è noto, il carattere definitivo 
dell'annessione alla Polonia dei ter
ritori della Germania orientate (Sle
sia. ecc.) fu riconosciuto dallo stes
so Churchill il quale, difendendo al-

NUOVO SCANDA10 Ali A FFDERC0NS0BZ1 

"Sono una persona onesta» 
dichiara II d. e. Buggeri 

L'ex commissario del governo abban
dona la sedata In segno di protesta 

la Camera dei comuni le decisioni 
prese a Potsdam, ebbe a dichiarare: 
e Non dobbiamo temere che l'onere 
per la Polonia di tenere questi nuovi 
territori sia troppo pesante o che 
questa annessione rischi di suscitare 
un'altra revanche tedesca.. Abbiamo 

Alla domanda se \oleva che le trup
pe d'occupazione alleate fossero ri 
tirate « subito ». Adenauer ha rispo
s to : « s i . purché le truppe sovieti
che si ritirassero nello stesso tem
po ». fingendo di ignorare le ripe
tute proposte sovietiche a Washing
ton, Londra e Parigi per u n solle
cito ritiro di tut te le truppe di oc
cupazione e per la conclusione del 
trattato di pace con la Germania 

ATTENZIONE"! Pellicce meraiigltos* 15 000. 
23 000. 33 000. Pagamento in 12 mesi «enra 
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Caterina da Siena 46 (Via Pie' di Marmo) 
pr.mn p'ann. telefono 67 806 
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GUADAGNERETE Milla ginnialier» tr*tro <i-"ni-
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ANNUNZI SANITARI 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

•"SS. «£8
,83° O B E S I T À 

F E G A T O <"ott CASUlUiO 
V. ZoecMIIi « T S A B F T K 

/ • n i rri'rtn»» 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. àequard . Spe

cializzato esc'.js vamente per diagno
si e cura di tutte e disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo I sessi con 
1 mezzi più moder-.i e di provata ef
ficacia (psicanalisi epldjrali . Isofene-
llzzazione. emo-onio'rwiesto. liquor-
terapia. marconlterapia. e'.ettro shock, 
chirurgia, etc ). Orario 9-13, 16-19. fe
stivi 10-13. Consulenti: Docenti Uni
versitari. Salotti separati. 
Piazza indipendenza, } (Stazione) 

Stabilimento Tipografico U.^ S I S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

Oggi II Congresso 
del P. C. di Trieste 

TRIESTE. 15. — Iniziano domani I 

I
lavoTl del n Congresso del Partito 
comunista del TLT fra le manife
stazioni di solidarietà del partiti co-

. . . , munisti di tutto n mondo 
colo, a l'unica volta che vi i no
minata la cifra di trecento milioni 
é per dire che questo è l'obbiettivo 
della grande sottoscrizione naziona
le di quest'anno. 

Gli avevamo raccomandato alme
no cautela nei dir bugie: perchè 
andare a scegliere proprio questa e 
darci modo di confonderlo con 0. 
testo del giornale alla mano? Bu-
giardo, passi pure; ma cosi seemot 

A t M O D E O 

Sono giunti mem»tfi dal partiti 
fratelli della Romania, della Francia. 
dell'Ungheria, della Cecoslovacchia. 
dell'Austria, della Gran Bretagna, do
gli Stati TJnltl, da dove anche gli II 
dirigenti comunisti «otto preceeao 
hanno Inviato parole di Incoraggia
mento. 

I compagni Glanquinto ed AdamolL 
Sindaci di Venezia • d i Genova e 
It prof. Marchesi, hanno pure inviato 
1 loro «aiuti al Oangrteso. 

U n grave scandalo è scoppiato 
ieri ne l corso del l 'Assemblea del la 
Federazione d e i Consorzi Agrari 
che er» stata convocata p e r l 'ap
provazione d e l bi lancio . All ' inizio 
del l 'Assemblea, l*ex commissar io 
<L e d o t t Rugger i — nominato dal
lo stesso Ministro Segn i — è stato 
impedi to dal la aolita maggioranza 
governativa di l eggere la sua re la
zione sul bi lancio in cui d e n u n 
c iava l e i l legal i tà c o m m e s s e dal 
Ministro n e l convocare l 'Assemblea. 
La v io lenza e 1 c lamori *c .ni - rasar 
dei disturbatori erano ta l i che il 
dott. Ruggeri è stato costretto ad 
abbandonare l'aula. N e l l o sbattere 
l'uscio, l 'ex commissario , gridando 
all'indirizzo de i suoi co l leghi di 
partito, h a esc lamato: • io a lmeno 
sono u n a persona onesta! ». 

L' impress ione suscitata dal grave 
Incidente non era ancora spenta 
quando la stessa maggioranza, ca 
peggiata dal Pres idente da l l 'Assem
blea, dott , Coetaat ino, C t g » 41 G a 

binet to de l Ministro Segni , ha ri
petutamente tentato di interrompe
re i l compagno Tremolanti , Segre 
tario Reg iona le toscano del la Con-
federterra e Pres idente del «Con
sorzio Agrario di Livorno, il quale 
ch iedeva de i conti p i ù precis i . 

N e l suo intervento il compagno 
Tremolant i ha fortemente denun
ciato l' intenzione de l governo — 
dimostrata anche da una sua re 
cente circolare — di uti l izzare la 
FederconsorzI come u n o s t r u m e n 
to de l regime, e ha sottol ineato la 
necess i ta che essa d ivenga invece 
uno strumento nel le mani dei con
tadini per lottare contro i mono
poli. Tremolanti ha infine prote
stato contro i l icenziamenti in mas
sa di dipendenti del la Federazione 
e de i Consorzi, già annunciat i dal 
nuovo Presidente , ti d. e Bonomi. 

Com'era prevedibi le , l 'Assemblea 
b a approvato senza discussione il 
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LETTURE 
tu t te l e i n d i c a z i o n i s u l l e a g e 
v o l a z i o n i c o n c e s s e d a l l a E d i 
tr ice e R i n a s c i t a A a l l e b i b l i o 
t e c h e p o p o l a r i c h e s o r g o n o 

• 
L E G G E T E E D I F F O N D E T E 

LETTURE 
MOBILI LACCATI 

F A B B R I C A VENDE DIRETTA
MENTE A L CONSUMATORE 

VfCfiLO DEL M VEMQ VECCIHf, 9 
Tel. M5.»39 da n e a eoofoodersl 
con Via del Governo Vecchio 

Oakt. Dermosifi'tipatiro 
VENEREE - PELLE 

Vicolo Sa velli ** tCnr-
•o Vittorio - di front» 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cara delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicala rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deflclenze giovanili 
cure speciali rapide pre-post matrl-
monlali. Grand'UfT. CARI.ETTI dott. 
Car'o PIAZZA ESQUIIJNO It - Ore 
S-1J. IS-IS - FesUvl v-12 - Sale separate -
Non si curano veneree - Il dr Car-
letti non dà consulti In altri Istituti. 
Per Informazioni gratuite scrivere 
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Mm STRONI 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Rrgadl • Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELUE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, t-
Tel M-Stl - Ore t-1» e 1S-» Peat « 

V E N E R E E - P E L L 

SESSUALI 

Cara Indolore* senza operazlon 
EMORROIDI, VENE VARICOSF 

A N O M A L I E 
DISFUNZIONI 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZA 
• NEISSER m. Diploma Unlvers 
Roma Parigi. Ore t - 1 * 1530 - - -
FeaU I t - l J . SALOTTI SEPARA." 

VIA PRINCIPE AMEDEO. Z 
(Ang Viminale Stazione) 
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